
 

 

La sede di svolgimento del corso di Seminari sul potere è il Convento di San Domenico, 
Bologna, Piazza San Domenico 13, in pieno centro storico a Bologna. 

L’iscrizione non è proprio un obbligo, ma è consigliata. L’ invito è rivolto principalmente 
ad un pubblico di ragazzi e ragazze, ma tutti sono i benvenuti! 

Segue (vedi più avanti) il programma completo dei Seminari. 

Si trasmette anche il documento generale di orientamento del corso: è un saggio di 
Hannah Arendt, Sulla violenza, parte II, risale al 1970. 

 Può essere l’occasione per prendere contatto con questa grande personalità della filosofia 
e della teoria politica del ‘900. Di origini ebraiche, profuga in Francia nel 1933 con 
l’avvento del nazismo e poi cittadina americana, H. Arendt è autrice, tra l’altro, de Le 
origini del totalitarismo, Vita activa, La banalità del male, La vita della mente, Teoria del giudizio 
politico.  

Nell’ambito del progetto formativo del corso si segnala Che cos’è la politica, raccolta 
postuma di materiali predisposti per una Introduzione alla politica, non portata a termine 
sotto l’incalzare di altri impegni ed importanti eventi (la rivolta ungherese del ’56 e il 
processo Eischmann). L’opera, a cura di Ursula Ludz, è stata pubblicata in Italia nel 1995 
da Edizioni di Comunità, Milano.  

 Nel saggio ora proposto, l’Arendt concettualizza e distingue parole chiave usate 
indifferentemente nel linguaggio comune, quali potere, autorità, forza e potenza e infine 
violenza. Sfidando coraggiosamente il senso comune, l’Arendt nega soprattutto la 
connessione tra potere e violenza, anzi li oppone, immaginando il primo come la 
proiezione dell’agire insieme in uno spazio pubblico attraverso liberi discorsi. “Il potere 
non è mai proprietà di un individuo; appartiene a un gruppo e continua ad esistere 
soltanto finché il gruppo rimane unito”. Quando diciamo di qualcuno che è «al potere», in 
effetti ci riferiamo al fatto che è stato messo al potere da un certo numero di persone per 
agire in loro nome. Nel momento in cui le relazioni che fanno gruppo si dissolvono e il 
gruppo scompare, anche il «suo potere» svanisce, muore o si trasforma in altre figure e 
fenomeni (potenza, violenza, ecc.).  

In realtà, nella storia del pensiero il potere quasi sempre è stato immaginato in termini 
gerarchici e verticali (comando ed obbedienza). All’opposto quella della Arendt è 
un’immagine orizzontale ... 

Almeno nella “politica”. Si segnala per alcune specifiche espressioni della vita sociale la 
distinzione arendtiana tra potere e autorità (anche quest’ultima, tuttavia,  sempre 
irriducibile all’arbitrio e in definitiva alla violenza). 
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Il potere corrisponde alla capacità 
umana non solo di agire ma di agire 
di concerto. Il potere non è mai pro- 
prietà di un individuo; appartiene a 
un gruppo e continua a esistere sol-
tanto finché il gruppo rimane unito.  
Quando diciamo di qualcuno che è 
«al potere», in effetti ci riferiamo al 
fatto che è stato messo al potere da 
un certo numero di persone per 
agire in loro nome. Nel momento in 
cui il gruppo, dal quale il potere ha 
avuto la sua origine, scompare, 
anche il «suo potere» svanisce. 

 
   Hannah Arendt 
   Sulla violenza, 1970. 
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“Gli uomini sono proprio 
senza cuore: conoscono il 
loro potere e lo usano”. 

 
Oscar Wilde 

 
 

 



 

PROGRAMMA 
 

 
Mercoledì 03/11/2010 Ore 21 
 

IL CONCETTO DEL POTERE DAL 
MONDO ANTICO ALLA MODERNITÀ: 
LA FIGURA DEL TIRANNO 
 

Prof. Giovanni Ghiselli, già docente 
presso il Liceo Galvani 
 

Mercoledì 24/11/2010 Ore 21 
 

IL CONCETTO DEL POTERE DAL 
MONDO ANTICO ALLA MODERNITÀ: 
LA COSTRUZIONE DELLE RELAZIONI 
INTERPERSONALI E SOCIALI 
 

Prof. Giovanni Ghiselli 
 

Mercoledì 01/12/2010 Ore 21 
 

LA CHIESA E L’ESERCIZIO DEL POTERE: 
UNA TENSIONE PERMANENTE 
 

Prof. Fabrizio Mandreoli, Docente 
Teologia della Facoltà Teologica Emilia-
Romagna 
 

Dott. Mario Chiaro, teologo e 
pubblicista 
 

Mercoledì 15/12/2010 Ore 21 
 

LE ASIMMETRIE RELAZIONALI SUL 
POSTO DI LAVORO 
 

Prof. Michele La Rosa, docente 
universitario di sociologia del lavoro 
 
 

Dott. Giacomo Prati, formatore e 
consulente organizzativo 
 

Dott. Luigi Bidoia, economista 
d’impresa ed imprenditore 
 

Mercoledì 19/1/2011 Ore 21 
 

RAPPORTO EDUCATIVO E POTERE 
ORGANIZZATIVO NELLA REALTÀ 
SCOLASTICA 
 

Prof. Giuseppe Riccardi, dirigente 
scolastico 
 

Prof. Pietro Nigro, docente presso 
istituto superiore artistico. 
 

Mercoledì 02/2/2011 Ore 21 
 

LA POTENZA DELLA RENDITA NELLE 
CITTA’ E NELLE IMPRESE 
 

Dott. Luca Dondi dall’Orologio, 
economista presso Nomisma S.p.a 
 

Prof. Giuseppe Torluccio, docente 
universitario Economia degli Intermediari 
Finanziari 
 

Mercoledì 16/2/2011 Ore 21 
 

PARTITI: DALLO SCAMBIO INEGUALE 
TRA LEADER E SEGUACI ALLA 
PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA 
 

Dott. Domenico Cella, già dirigente 
 
 

di un partito politico. 
 

Dott. Marco Valbruzzi, ricercatore 
di Scienza Politica 
 

Mercoledì 02/3/2011 Ore 21 
 

POTESTÀ PUBBLICA DI PUNIRE E 
AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
 

Prof. Massimo Pavarini, docente 
universitario di materie penalistiche 
 

Mercoledì 16/3/2011 Ore 21 
 

LABORATORIO:  ESERCIZIO DEL PO- 
TERE PUBBLICO NEGLI APPALTI TRA 
ESIGENZE DI  LEGALITÀ E DI 
EFFICACIA. 
 

Avv. Enrico Gualandi, specialista in 
studi sull’amministrazione pubblica 
 

Dott. Gerardo Garuti, già Presidente 
commissione giudicatrice appalti pubblici 
 

Venerdì 01/04/2011 Ore 18 
presso Cappella Farnese 
del Comune di Bologna 
 

 

L’APPORTO DELLA PSICANALISI ALLA 
DEMOCRAZIA. 
 

Prof. Massimo Recalcati, esponente 
della psicanalisi lacaniana in Italia 
Dott. Daniele Benini, psicoterapeuta 

 Tutti gli incontri, tranne l’ultimo, si svolgeranno presso il Convento di San Domenico 
Piazza San Domenico 13 – Bologna 
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